Le maree 

L'unica influenza della Luna sulla Terra, provata in modo certo, è quella di tipo gravitazionale. 
L'attrazione che la Luna esercita sul nostro pianeta, combinata con quella del Sole, provoca deformazioni [image: image1.jpg]marea
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della Terra (dette maree terrestri) e genera variazioni periodiche del livello dei mari (maree oceaniche o semplicemente maree). 
L'acqua che si trova sul lato opposto viene attratta meno che il resto del globo (è più lontana dalla Luna) il quale quindi "si allontana" da essa. Si forma allora un secondo rigonfiamento, di entità minore del primo. I rigonfiamenti, cioè le maree, non seguono la rotazione terrestre, ma restano allineati con la Luna: quindi, in un dato posto, si presentano due maree al giorno, o, meglio, ogni 24 ore e 50 minuti prendendo in considerazione anche il moto della Luna attorno alla Terra. 
In realtà bisogna considerare la posizione combinata del Sole e della Luna rispetto alla Terra: anche se l'influenza solare sulle maree è circa due volte inferiore a quella lunare, non è certamente insignificante. 
Quando ci si trova nelle fasi di luna nuova e di luna piena, i tre corpi, Sole, Terra, Luna, sono praticamente allineati e l'effetto del Sole si aggiunge a quello della Luna, generando maree più forti (note come maree equinoziali o maree di plenilunio). Al contrario, durante il primo e il secondo quarto, i tre corpi sono in quadratura e le azioni mareali combinate generano maree di minore entità; (sono dette maree di quadratura). 
 In luoghi dove si passa dal mare aperto a zone ristrette le maree sono particolarmente alte: 19.6 metri nella Baia di Fundy (Canada); 10.1 metri nella Baia di Mont Saint Michel (Francia). Dall'altro lato, nei mari interni l'innalzamento dell'acqua è molto piccolo (in Adriatico, vicino alla foce del Po, non supera i 50 cm).

I terremoti

· Il BNSC (Centro Spaziale Britannico) in collaborazione con l'ESA e la NASA stanno portando avanti un progetto a breve termine che prevede lo stanziamento di circa 118 milioni di Euro per una missione spaziale alquanto misteriosa: il lancio di una sonda spaziale automatica per studiare l'aumento dell'attività sismica che in questo periodo sta colpendo il nostro satellite.

L'Ansa ha trasmesso questa notizia:

(ANSA) - ROMA, 23 NOV - La Gran Bretagna si appresta a lanciare la sua prima missione sulla Luna per indagare sulle cause di misteriose scosse sismiche. Le scosse fanno vibrare la superficie del satellite. Ne da' notizia il Sunday Telegraph online, secondo cui il governo approvera' ufficialmente il mese prossimo il progetto per consentire ai tecnici spaziali di costruire una base lunare. La missione, il cui costo e' stimato in circa 118 milioni di euro, include il lancio di un satellite ad alta tecnologia.

Le imprese spaziali degli anni '60 e '70 hanno visto un grandioso sviluppo delle conoscenze sul nostro sistema solare, soprattutto dal punto di vista geologico. L'unico scienziato ad aver posato piede sulla Luna, infatti, è stato un geologo: Harrison Schmitt, il quale mise piede sul nostro satellite l'11 dicembre 1972 per studiarne da vicino le caratteristiche.

Tra gli apparati sperimentali lasciati dall'uomo sulla Luna vi sono anche cinque sismometri, che hanno operato fino al 1977. Essi hanno registrato migliaia di terremoti (o lunamoti) ogni anno. In generale si trattava di fenomeni di lieve entità, corrispondenti ai primi due gradi della scala Richter, raramente si arrivava al quarto grado.

I terremoti lunari sono attribuibili o all'impatto di meteoriti sulla sua superficie, oppure a fenomeni gravitazionali che influenzano la parte interna della Luna. Nel primo caso si sono registrate cadute di corpi con massa fino a 5 tonnellate. Nel secondo caso si sono osservati molti eventi verificatisi ad una profondità di 600-800 chilometri. Anche in questo caso lo studio degli eventi sismici ha permesso agli astronomi di ricostruire l'interno della Luna. Il nostro satellite ha una crosta solida dello spessore di circa 65 chilometri, poi vi è un mantello diviso in due strati, uno solido e uno parzialmente fuso, più in profondità Al centro c'è un nucleo del raggio di circa 1200 chilometri.


